
O Padre, che hai posto il tuo Figlio come unico re e 
pastore di tutti gli uomini, per costruire nelle tormentate vicende 
della storia il tuo regno d'amore, alimenta in noi la certezza di 
fede, che un giorno, annientato anche l'ultimo nemico, la morte, 
egli ti consegnerà l'opera della sua redenzione, perché tu sia 
tutto in tutti. Egli è Dio, e vive e regna con te … (da colletta) 

 

Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando 

il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli 
con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà 
le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re 
dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti 
del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per 
voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e 
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato 
da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete 
venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: 
“Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 
accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti 
abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a 
visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l’avete fatto a me”.  

 
Momento di silenzio e riflessione personale 
 

Tutti  « Signore, aiutaci a riconoscerti nei fratelli!». 

1L Signore Gesù aiutaci a riconoscere la tua presenza in chi 

soffre, in chi vive ai margini della nostra società “cristiana” 



Tutti  « Signore, aiutaci a riconoscerti nei fratelli!». 

2L Signore, fratello tra i fratelli, aiutaci a riconoscerti 

presente in coloro che di solito non degniamo di uno sguardo, 

o ci sembrano soprattutto motivo di fastidio 

3L Signore, servo per amore, insegnaci un servizio semplice, 

paziente, generoso, aperto a tutti, lungimirante 

4L Signore, uomo dei dolori, rendici sensibili al dolore di 

quanti ci sono vicini, di chi è poco amato e quasi mai accolto 

5L Signore Dio misericordioso, abbi pietà di noi e aiutaci ad 

aprire la mente ed il cuore per essere solidali con tutti  

6L Signore Gesù dono del Padre, insegnaci ad essere dono ai 

nostri fratelli, senza la pretesa di avere riconoscimenti se 

non la tua parola che ci chiamerà: “benedetti del Padre mio” 

7L Signore Gesù come siamo davanti a te in adorazione così 

aiutaci ad agire con la stessa devozione verso chi soffre  

8L Signore, Pane di vita eterna, la forza che nasce dalla 

Eucaristia ci aiuti a compiere scelte controcorrente 

9L Signore, nostro Dio e nostro Salvatore, non permettere 

che possiamo chiudere il cuore davanti alle attese dei fratelli 

10L Signore anche questo momento di preghiera sia per noi 

ricarica per servire con più amore e generosità chi si sente 

solo e abbandonato 

Momento di silenzio e riflessione personale 
 

In te credo, Dio nascosto a cui salgono preci e incensi, 
te non trovo con i miei sensi ma il tuo verbo è verità  
… belle parole della tua Sposa, l’inno di lode che sale dal tuo 

popolo per il Dio fatto Carne, un uomo fatto Pane, un Dio 

fatto servo; sei divenuto servo per amore nostro, fino al 

massimo del dono 

Ma dove ti nascondi? Dove cercarti? Nel Pane eucaristico, e 

poi? 



“Avevo fame e sete” ci rispondi; le hai provate nel deserto 

della tentazione e continuamente le vivi nel fratello tentato 

di non credere più nella solidarietà dei suoi fratelli 

Ti nascondi nell’uomo privo di dignità; infatti anche tu sei 

stato spogliato dei vestiti sulla Croce, ma già prima ti eri 

tolto la veste per cingere il grembiule e lavare i piedi ai tuoi, 

che in questo ti riconoscono “Maestro” e “Signore” 

Ti nascondi nell’uomo “straniero” perché sei stato straniero 

anche tra i tuoi; sei Luce che viene nel mondo, ma il mondo 

non ti riconosce; “Cosa può venire di buono da Nazaret?” … 

non certo il Messia, si ripete anche ora; ti nascondi in chi 

viene da fuori, e guardiamo con disprezzo e allontaniamo  

Ti nascondi nel malato nel corpo e nello spirito, in chi soffre 

per la malattia, e soprattutto per la nostra indifferenza 

proprio tu “sfigurato tanto da non essere d’uomo il suo 

aspetto”; troviamo te nel malato di AIDS, in chi soffre nella 

mente, e nel cuore, per il quale la vita è un peso esagerato 

Ti nascondi nel carcerato; arrestato anche tu, nel giardino 

per liberare noi dal peccato che ha avuto la sua origine nel 

giardino dell’Edem, e dichiarato colpevole dal Sinedrio, Pilato 

ed Erode al pari di tanti innocenti che non possono difendersi 

Ti nascondi nel Pane eucaristico, su cui rendiamo grazie 

nell’eucaristia e in quello quotidiano che chiediamo, ma senza 

dire grazie al Padre che lo dona; nel pane che spezziamo nelle 

case e possiamo condividere con chi ne è privo e così  lo 

rendiamo benedizione di Dio 

Ti nascondi per poterci dire “Venite benedetti del Padre mio” 

avete incontrato il Dio nascosto nel fratello, ora meritate di 

vedere il suo volto, e contemplarlo in eterno; ora ti adoriamo 

“sotto i veli che il grano compose” … un giorno ti vedremo 

“faccia a faccia” quando il Padre tuo passerà a servirci. 
Momento di silenzio e riflessione personale 



1 Coro Signore, davanti a te noi riconosciamo tutti i benefici 

che ci hai dato in questo anno liturgico che si chiude. Grazie 

per le persone incontrate, per chi si è messo al nostro 

servizio; grazie per le celebrazioni in cui abbiamo incontrato 

te, Pane e Parola di Vita, Perdono del Padre, forza che 

rigenera. 

2Coro Signore, davanti a te riconosciamo i doni dello Spirito 

che, passo dopo passo, trasforma la nostra vita per farne un 

dono prezioso da offrire a te e ai nostri fratelli 

1 Coro Signore, rendici sempre più attenti a chi in mezzo a 

noi soffre nel corpo e nello spirito; rendici solidali con chi 

attende da noi non solo il canto delle lodi a te e al Padre, ma 

anche e soprattutto gesti concreti di servizio e amore 

2Coro Signore, chiediamo anche perdono per tutte le scelte 

che hanno smentito la nostra fede, hanno spento nei fratelli 

la speranza, e svilito la carità che deve animare i tuoi 

discepoli  

1 Coro Signore, aiutaci a ricominciare, già qui, in adorazione 

davanti a te, Pane vivo disceso dal cielo; vogliamo 

ricominciare ad aprirci all’azione forte e mite dello Spirito 

che ci indica la strada per giungere alla vera beatitudine nel 

tuo regno, quando il Padre stesso ci chiamerà beati e ci farà 

sedere alla mensa della festa che non ha fine 

Tutti Signore, Cristo Re, nostro modello di amore vero e 

forte; fratello che ti riveli nei più poveri e abbandonati per 

aiutarci a riconoscere che le strade dell’uomo portano a Dio 

se noi non chiudiamo il cuore a chi ci chiede un aiuto, anche 

dove non riconosciamo che sei tu presente nell’affamato e 

nell’assetato; sei tu che chiedi un gesto di solidarietà perché 

ancora sei spogliato, abbandonato perché ammalato, accusato 

ingiustamente, allontanato perché sei nato in un altro Paese. 


